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“...TENETEVI PRONTI … 
VIENE IL FIGLIO DELL’UOMO” 

La Parola di questa prima domenica di Avvento 

ci invita a saper leggere il presente, vegliare per 

ACCORGERSI 

della realtà che ci circonda,  

delle persone che abitano accanto a noi. 

VEGLIARE è darsi un tempo di ASCOLTO più quieto 

e disteso della Parola. 

“RALLEGRATI …  
AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA PAROLA” 

Oggi siamo invitati a praticare l’arte di 

FERMARSI 

per imparare a riconoscere  

la benedizione nelle vite  

che incontriamo ogni giorno. 

“COSA SIETE ANDATI A VEDERE?”  

C’è un modo di 

ASCOLTARE 

i segni che ci indica la via … 

In famiglia, in parrocchia,  

sul lavoro, a scuola  

chi stiamo escludendo? 

Dove non rivolgiamo il nostro 

sguardo? 

Mt 24, 37-44 
 

Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio 

dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il dilu-

vio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e pren-

devano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, e 

non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse 

tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Allora 

due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e 

l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una 

verrà portata via e l'altra lasciata. 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Si-

gnore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone 

di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, ve-

glierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò an-

che voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non immagina-

te, viene il Figlio dell'uomo. 

Lc 1, 26-38  
 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 

città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, pro-

messa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giu-

seppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 

«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste 

parole ella fu molto turbata e si domandava che senso aves-

se un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, 

Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, conce-

pirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 

grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio 

gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 

sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 

Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non 

conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 

scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la 

sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chia-

mato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 

sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il 

sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 

Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avven-

ga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da 

lei. 

Mt 11, 2-11 
 

Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 

opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a 

dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare 

un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni 

ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zop-

pi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 

morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E bea-

to è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre 

quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni 

alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una 

canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a 

vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli 

che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, 

che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, 

anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: 

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, 

davanti a te egli preparerà la tua via. 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 

più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel 

regno dei cieli è più grande di lui. 

IMPEGNO 

Qual è lo sguardo di Dio 

sul nostro presente? 
IMPEGNO 

Ripenso ad un incontro  

della mia giornata  

e riconosco il bene  

che l’altro mi ha mostrato. 

IMPEGNO 

Mi impegno a guardare le cose, nel mio luogo di 

vita e lavoro, da un altro punto di vista. 

Chi rimane escluso? 
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QUARTA DOMENICA DI AVVENTO  

 

 

AVVENTO DI FRATERNITÀ - NATALE 2019 

Vivere insieme, semplicemente,  

nell’attesa del Natale. 

Un piccolo percorso  

per le settimane di Avvento. 

“A LUI SARÀ DATO IL NOME DI EMMANUELE, 

La Parola di questa settimana ci invita ad  

ACCOGLIERE  

la fatica, il disagio, il dolore dell’altro perché  

sappiamo far intravvedere la speranza. 

Mt 1, 18-24 
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 

promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vive-

re insieme si trovò incinta per opera dello Spirito San-

to. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non 

voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in 

segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, 

gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 

«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con 

te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 

viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 

lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 

suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse 

ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  

Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui 

sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 

ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 

IMPEGNO 

Ogni disagio porta in sé  

possibilità di cambiamento. 

Tenerezza e compassione   

siano lo stile delle nostre giornate 


